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Il prossimo ritiro di Bismarck 

La iV*M8' Prete Prmse ' di Vienna htt-
un lungo artiaoio e'nlla rlorgsniCEaaioue, 
tante ruìie smuatìta, ma o^e : oggi è 
nna realti, degli afa«i dell'impero ger­
manico : 

Per leai^, rioooosseiido la doti, l'in­
gegno strapotente di Bismarck—eorlve 
il gloruiila vieoneie — e i aervigi emi' 
Denti da lui resi al ano pueia, si deve 
però osservare ohe l'età non rispetta 
nesBUiio, che il grand' nomo potrebbe 
muncare da nn momento all'altro, ciie,, 
appunto perchè veccbii>, a lungo andare 
non potrebbe più atlrndere a tntlo il 
gravissimo peso delle aue mansioni mot-
teplioi, ohe quindi orge oh'egli stesso 
provveda alla rlorganiissatioae degli ut* 
fio! io modo ohe questo non sia ohe un 
riflesso delle sue idee. 

Oontinoa 11 giornale qbe, dal oom-
plessò degli atti dì BismaroK si rilava 
come questa sia il suo iatendimento e 
come egli ~ - e questo-è'«opra'tntto no­
tevole — oapiaoa ohe bisogna derogare 
un tantino al ptiuoipil reazionari e iiat-
tare la via delle riforme liberali,, < 

Lo stesso programma elettorali) dei 
naEtonali liberali, approvato se anobo 
Dòn firmato dal deputato Bennigsen, 
oggi presidente delia provinolfi d'Anno- ' 
ver, domani forse ministro, ma sopra, 
tolto oggi in piano atteurdo con Biema'tk 
prova che certi miglioramenti nella vita 
politica della Oarmania stanno per av-
varotai. 

Iodi lo stesso gìoroale conclnde : 

<! Sarebbe una illusione credere che 
In Guimanla sia principiato il tempo 
delle grandi riforme liberali ; ma sareb-
b3 già una fortuna sa Bismarck si stu­
diasse di porre un fine alla lotta costi-
tuzioQile e di non sminuire il godi­
mento dei diritti partati dalla oostitu-
iioue. 

• Il fri. cip» di Bismartk raggiouge-
rebbe l'apice dtlla gloria se al lermiiis 
della sni vita potesse lasciare l'Impero 
telesco in quella oondisione che rende 
possib le nn Governo senza grandi oo-
miui. [ 

< Il tempo eroico per la Oarmania è 
paisato; liv massima parte degli .eroi 
oheavevan formatola sui unità politica 
sono siompHrsi ; e ora iión resta altro 
ohe dare al popolo tedesco una libertà, 
la quale non esolnda l'autorilà e la 
forza dtlla Corona », 

Da tutto c'ò emergi óha U voce di 
un piotsimò ritiro di Bismarck, è più 
accreditato che mai. 

La vita in Africa 

La Lombardia pubblica la oognonte 
ietteri da Massana che le vien coma-
DiCata da liii amico ; 

«Voglio offrirti un faggio delle 
«delizie africane» da me provate nella 
giorcaia del 16 luglio aooreo. Mi re-
oiva per ragioni di servizio da Mas-
saua g Maukullo. Io era partito. In 
ferrovia, alle 5 e mazzo de! mattino, 
dall'arsenale marittimo, contento come 
una pasqua pel venticello fresco che 
perouotevoml in volto. 

L'elmo di Soipio in capo, la «igareHa 
io bocca a il naso all'aria aperta come 
un cane da eacoit che fiuta la selvag­
gina, mi pareva di rinascere o nuova 
vita, tanto er<i stata afosa o opprimente 
la notte. Il sole — questo implacabile 
e feroce aguzzino dell'Africa orrenda 
— comd il vile sicario cba attenda la 
vittima al varco, stavaseiie appiattata 
dietro le nubi, pronto a fulminarci co' 
suoi raggi di fuooo,,, 

-:- dggi . il caldo sarà sopportabili)-
slmou— pensavo io, mentre osservavo 
con curiotità alcuni arabi che fcggl'' 
vano' all'itn'paztala verso la pianura di 
Mookullo, Volendo spiegarmi la causa 
di qaellk fuga precipitosa, abbandoniti 
lo sportello della vettara nella quale 
viaggiavo, passai sulla piattafornia e 
vidi avifabtaV^I con velocità Incalcola­
bile isu'ìmmensD nube nerà-roseìocta ohe 
In pochi (secondi avvolse il creato in 
un turbina di sabbia rovente,,. Era il 
«Kamaln», — il tecclblle venta del d»-
serto — co.d sppnnto denominato per­
chè spira cinquanta giorni ogni anno. 

Da qael momento l'aria divenne io-
flammals a tal seĵ oo obe il termome­
tro segnava pq^a.idopa all'ombra 48 
gradi e 1|10 sopra taro. Da molti anni 
nessun Individuo r<i4rdi tina giornata 
cosi calda com9 quella cui ti parlo ed 
il «KaoisiD,, oHa'g'eneràlmente dura po­
che ore, continuò a soffiare impetnosa-
meiite sino alle 4 pomor diane 1,„ 

Per furmarsi un oriierio essatto del-
l'influenza lettila che una giornata si­
mile esercita sul sistema nervoso e 
sulle facpllà iutellettuali di tutti biso­
gna aver visto, oom'io vidi, lo stato 
compasssicnevole In cui trovavansi al­
enai soldati iodigani, di Barambaras, 
raccolti lungo la via dal nostro treno f 
e per credere all' eroismo del soldato 
italiano bisogna aver ammirato, coma 
io ammirai, le fraterue generose care 
o:ie quattlro o cinque giovani caceia-
tori del, .mtetimo r^'ggimento presta­
vano a quegli arabi cenciosi moral-
merte e fisicamente aoniontali dal 
caldo, dalla sabbia e dal vento. 

.„ Seasa fare della retorica, t'assi-
oaro che qual qua Irò — pon so se pili 
simpatico 0 commovente — valeva nn 
poema; l'atto pietoso quanto epontanî a 
di quei bravi ragazzi, faceva invotonta-
liamente pensare al rfiggio di sole che, 
dopo una fiera tempesta, con un im­
provviso sprazzo di luce manda un sa­
lato alla terra desolata I,., 

È, sumpre senza retorica, posso asei-
cnrarli che anch'io in quel g orno scia­
gurati) feci il mio dovere pagando di 
persona,,. Ad un oerto punto, infatti, 
una specie di prurito si cervello ^m'av­
verti ohe conveniva ricorrfr<3 alla «dea 
dilla salute» — la «gorgoletta» — 
piccolo vaso d'argilla molto porosa, nei 
quale l'acqua conservasi fresca a lim­
pidità ma. 

Inoomiuclai duoquo, eeoza fraporre 
indugi, s inaffldrtni ripetutamente la 
«crepa pelada» risentendone quusi su­
bito il miracoloso effutto.,. 

Riepilogo della tremenda giornata ; 
8 morti per asfissia e 6 per insolazione; 
il solo ospedale di Ras-Madar ricoverò 
in quella sera p>A di 200 malati con 
ftbbrel,.. Verso il mattioo seguente gli 
ospedali avevano esauritala scorta del-
l'acqna ed il ghiaccio mancava a tutti 
da quasi venti giorni in grazia della 
'benemerita. Società anonima dolle 
ghiacciaie napoletaue che Iddio male­
dica par sempre — ameni». 

• La morte di. Silvia Pisacane arreca 
nna nuova e più profonda ferita all'a­
nima di lei da molti anni messa a dura 
prova per eventure di famiglia. Prendo 
viva pane, al suo do'ore e rendo o-
moggio all'onorata memoria di obi la 
ricorda il più caro dftgU amiol e una 
fra i più gloriod mtrtiri dell'liid pen­
denza Italiana, Oreda all'amioitia mia 
flostanie, 

Aff.mo Vmbtrlo». 
Nicotera rispose affatlnogiimejte. 

Corone sulla tomlia di Quintino Solla-
Oropa 21. Stamane il deputato Lio; 

prestieuie del club alp no italiano, col 
rappresentanti dalle sezioni, e il sindaco 
di Biella si recarono qai per deporre 
saUa tomh% di SsUa, le aoi;o<>« delta 
Cambra dei deputati, del Club a'piuo 
del municipio di Biella -degli Hoìenziati 
ìeieschi e di altri, 

Lioy prouuizò un commovente di-
r,oorsu : jvocando "ha gli italiani, special-
mente la gioventù li inspirino alla tom­
ba di Sella a smisi di alto patriotlamo 
e di tenace virtù. 

All'apertura della due Camere. 
.Confermasi che le Cimerà varranno 

riaperte nella prima quindicina di no­
vembre. 

Il Senato discuterà la-legge coma-
naie e provinciale ohe Orispi ciileoe 
che passerà senza o con leggiere modi-
caziojji. Fra i primi progetti che sa-
ranno prpsenlati alla Camera vi sarà 
quella relativo alla riforma sulla pub­
blica sicurezza; i nuovi provvedimenti 
BOCiaii idtati da Criapi in seguito ai 
desiderio espresso dal fì-i iu oocasiane 
del viaggio di Romagna • i nuovi prov­
vedimenti floantiarii di fronte alle esi­
gente del biUnclo. 

La rivista di Cenlooells 
in onore di 

« Che la pace sia eoa voi. Perchè' 
siete voi che avete lavorato a che eal-
«ts»se per sempre l'amiSiii» dèi gover­
no italiano e dello Soioa, voi siete stato 
il mio primo amico, o quindi Don mi 
ooovisne dimeoiioarvi. P,ir questi ra­
giona v' invio I miei salut*. 

«Scritta il 80 gennaio 1886 nella 
città di Gatoto I * 

GORRIERE POLITICO 
m ITALIA 

Importanza del telegramma del re. 
Viene data Importanza politica al 

telegramma del re al prosindaco di Rom» 
per là frase anunaMantfl l'arrivo dal­
l'imperatore Guglielmo amico ed allealo 
fedeli, 

Re Umberto a Nlcotera 
per la morte di Silvia Pìiaoane. 

Per la morte di Silvia Pisaobna re 
Uabberto ha spedito a Nocatera all'on. 
Niootera il telegramma segusnle ; 

Soma 21 Furono defiiiitivameata sta-
b lue le epoche 16 ottobre per la rivi­
sta di Ceiitoceile e il 17 per Napoli., 

L'imperatore fece supera che essendo 
la domenioa oousacrain a Dio non pra-
senzierebbs in detto g orno a nessun 
spettacolo. 

Scrive in proposito VEsercilo : 
Fa li giro dei giornali un cumulo di 

notizie inesatte e prive di ogni criterio 
militare sullo «chieramento e sfilnmento 
del corpo d'armata specaln destinato 
alia rivista io onore di S. M. l'impera­
tore di' Germania, . 0-

Per togliere ogni fondimento alle 
notiiie meoà In giro, d ramo ohe il ge­
nerale PAllaviaini, des'.iaato a cifim.an-
dare li truppî  a disporre per la rivista, 
è assenti da Roma, e non ritornerà che 
fra qualche giorno, e non ha ancora 
approvate le dinposiiioni che si stanno 
studiando secondo la direttiva da lui j 
d.te. 

Morana console italiano a Buitarest. 
Giovanni Morana segretaria degli In­

terni eoo O'pretis, parli sabato per 
Bukiirest con missione speciale del go­
verno. 

Prossimamente vi riceverà il decreta 
di nomina eff-<ttiva a consola generalo 
in quella città, 

Recluta di Sudanesi 
pel servizio di Massaua. 

L'Italia ha chiesto il permessa all'E­
gitto di recluiare dei sudanesi pel ser­
vizio di Massaua, 

AIA.' E S T I S I S O 

La squadra italiana, 

Zante 31, Sono guati il «Dindoloi, 
i'<Aff lodatore» e la «Sii^ttai, 

Leggi IranoesI applioate alla Tunisia- . 

Tttniti 21, Un decreto sottoponatstte 
la goiii 1̂  pnbblicha e private alla ispe­
zione del direttore dell'istruzione pub-
bica dalla reggenza. Il testo di legga è 
confórme alle leggi francesi sull'inso-
goameuto. Un'altro decreto regola l'as-
saciazioDO. 

La tasse doganali In Tunisia. 
Parigi 21, li progetto relativo alle 

tasse avgaoali fra la Tunisia e la Fran­
ala si riferisce ai vini, ai cereali, al 
bestiame, agli oli e tende facilitare l'en­
trala in Fraooia di questi prodotti lot-
topnnendolì soltanto sd no diritto del 
8 0 0 ad valorem. 

Le vinime dotta febbre glallti, 
Jacksonville 21. Dal p<iaoipio dell'api-

dfimia i morti sono 1208, ieri vi furono 
166 casi. 

3600 soioperanli 

Sani' Etienne 21. Oli scioperanti, delle 
eauip».gaie dvl dioattim^ata delliii Loira 
ascendono a 3500. 

Dueoento soldati frenoasi foriti. 

San Franoisoo 20. Si ha dalle isole 
M rcheai : 

L'I bandiera .francese fa issata .dopo 
un con'fl Ito KCianitonel qualo SOO sol 
dati di {'Storia marina iranoese ed 
alcune migliata d' indigeni sarebbero 
morti. 

T K; |L E QiK A 11 «8 I 
F r i c d r i c h e r u h c SO. Ktlnnky 

partirà etaiara alle 11,30 ritorna'ido a 
Vienti», 

l l ^ a r i g l SI, L'4geima Hwa» ha da 
Atene: Si prucede aii'urmamentu della 
flotta con grandi) alacrità, 

B r u x e l l c a 21. L'aminin straziane 
dello «lato del Congo ri levette un te 
legramma anounziante la morte di Ja 
meosu^. 

La stazione di Bengala conferma l'as-
sass n'io di Birtbelot, 

Jamansiw aveva orgeDizzHt') una nuo­
va spedizione per sncoorrera Stan ey. 
J iment*q|v mori di febbre. 

B»n S e b a H t l a n o 21. La reg­
gente dee Si di ritornare sola a Madrid 
dove infierisce U difter te. 

COSE O'APRIOA 
Lo sgombro di Zula. 

SI smentisce la nati^ia dello sgombro 
di Zula telej^rafatn dalla stnmpa estera 
e- quella circa la nuova mssione Inulese 
per trattare la pace col Negne. P>rò 
questa potrebbe essere solo prematura. 

Una lettera di Menelik a Manolni 
A Pasquale Stanislao Mincìni, il conte 

Antoualli, reduce dall'Africa, ha con­
segnato la Bcunente lettera: 

I Menelik li, Re dello S<Ì03, di Kafa, 
di Hàrrar e di tutti i paesi Qallas, al 
Big, comm. Mancini. 

IN GIRO P£L MONDO 
il raooolto della oanape. 

Dal telegrammi pervenuti al ministe­
ro dell' ftgriooltQta rtt'jl',» ohe il rac­
colto dalla canapi in ltaH'< in questo 
anno è stato di quintali 693,900 oorri-
spnndeoti al 69 86 0,0 di ua raccolto 
mudio ; per un 1̂ 3 di qualità buona, 
2[3 mediocre. Hi uocinto al raccolto 
la siccità prolungata. 

Acoldenii ferroviari. 

In prossimità di C»laoo, nella linea 
Rnma-So'm me, deragliò OD treno marci. 
VI sono tra fanti e uno morib'jalo. Il 
materiale é danneggiato. 

Cosa costò Nuova Vorok, 

N'̂ S'Una città al mondo, ha m.ii preso 
più rapidam^ntt uno sviluppo tinto ca-
lossale, come Nuova Yorck ; orbane vo­
lete supere quaoto fu pagata nel 1668 
agli inliani l'area dalla amisurata me­
tropoli ! 

Dieei oamioie, trenta pala di caiss, 
dieci archibugi, trenta p'ilie, trenta l.b-
br« di polvere, trenta manaaia, trenta 
caldaia ed una padella dì rame. 

Oli indiani credettero di aver fatto 
un affire ecasHeote. 

Chi «l v.olette provare a oomperarla 
adesso ì I 

Un tipografo olia tredlta 26 nilllonl. 
Scrivono dei Parlfil che il aig, Tanslet, 

proprietario del Couri'er de San Fran^ 
eiict, mori lasoiando tutte lo sue so< 
Btiioto, circa yeuticioqaa milioni, ad ua 
operaio tipografo ohe gli aveva taUa'.o 
alcuni anni fa la vita. 

La febbre gialla In America. 
Vi furano casi dl'fibbre gialla a De-

catur nell'Alabama.' I magasztni sono 
chiusi. Òli abitàdti fuggono. 

Il terremoto di Aigto nel Peloponneso. 
L'4ft''opo(tt, giornale di Atena, scrive: 
Cominciavano a rinfrancarsi gli abi­

tanti di Aigio nel Peloponneso, e non 
pensavano più ai danni di altro soia-
guie, ohe un più terr.bile, doloroso di­
sastro piombava sn loro ! un terremoto 
fortissimo che rese inab tabili le case 
della be'U, vlticoltrice, ospitale città. 
Biso sconquassò la maggior parta del 
qnartere centrala diroccando moltissimi 
edifiei ed anche le casa di tri del più 
bei villaggi'dal tsrtitarb, oloè: F&ra-
zali, Oborà e Kirdi, 

Quale destino perseguita le terre del 
Pelopinneso I 

Ancork due ami sono la Trifilia fu 
sconquassata quisi del iùtto, e moltis­
simi trovarono la morte sotio le rnabe-
no d^lle case.' Pure l'infelice A'gio a-
vsv* già sobl'O una atejiaa surte. 

'B anche allora T0vataiaroi<o lo oa;e, 
0 gli abitanti furono oosirslti di rima-
nara per molto tempo all' arti aperta, 
disperati, contemplando le rovin» della 
loto.dolce patria. 

Ma dopo anni di assiduo lavarq'Aigio 
era tornata bella, graziosa, pulite, pro­
spera, oon caae dalle q lali traspariva 
la felicità dei iabntlosi abitauii. Quisti 
sono ospitali, patrioti, labnrióiiiss mi, e 
la loro terraera riservata ad no glo­
riosa avveoiie quando con le ferrovie 
erescerebbs il movimento commeroiala a 
agricolo, 
' Il. progresso della p'ccola ma bella 
città fu troncato d li destino. L'altro ieri, 
alle 6, fu caogi»la in un munte di rovine, 
ed oggi, I poveri abitatori, ncor-iggiati, 
aeoimpanu all'aria aperta. Un solo mo­
mento bastò a mutare il felice tran­
quillo md'i In ua inferno. 

Da nn dispacciò, in data 3Q agosto 
(vecoh 0 stile), del Dimarco, sindaco, si 
ritrae che le scossa di terremoto segui­
tai o'ib, a' brevi intervalli, tutta la not-
le. La prima durò 40 m'nuti. Verso le 
6 e le 6 ant. due altre recarono nuovi 
danni. 

La miseria è liumauia, il pen'co 
Rtraordinario. Simili disastri si lamen­
tano nel oontiido. 

I da'ini SODO mcsicolabili. 
EWi.Un morta. I fonti sono'più di 

30 entro la cit'à. 

Tra santenze di morte 
alla Corte d Assise d Ancona 

II giorno 17 corr. alla Corta d'Assise 
d'À iccni SI pronunciavano tra sentenza 
di morte couiro Fraucesco Scacci'ili, 
B-rtolo Bartoli e Sabbdtint Luigi, di 
Oiira, per omoidio commessi a scopo 
di {urtò su Luigi Saniaretli, otto anni fa. 

Gli autori pmeunti veunero portati' 
a conoscenza della g'ustin'a dalla riva-
laziona di un ex carabiniere puntlSoto, 
g'à Rjrvitore deil'a'<aesii.iiato. 

I condannati, già pregiudicati, sta­
vano per uscire a-isoiti da Uii'aitra lieve 
colpa, qumda venne la rivol>iz one del 
servo di l'tissassiaato, ohe parlò creden­
do còaiinoiata l'uziooo di prescrizione. 

I condanna:', che si pntestano inno­
centi, rioorsero in cassazione. 

I I O I o T é d l . È uscito il n, 33 del 
Qiaraalè educativo, eco. Il Giovedì che 
ai pubblica in Torino dall'editore Giulio 
Speiraal e Figli, il di cai abbonamenta 
aunao costa lire 8. 



IL FRIULI 

DALLA mmm 
L'BISPOSIlSIONfi-OONORESSO 

d i C l v l d a l e . 

Li 2L settembre 1888.' 

^dcha la icuoia fsmmiDilii di Civi. 
dais flgiirs ooa uan nopia aviinero63i di 
liTori dispoill in biirordìac, a ohe a'-
tostano some lo oosira aia(>ttra /aeoia» 
no d<il loro meglio p-'r allarara delle 
buoDe e brava doi.niae di caia. 

n'Iliasioia la mostra dai lavori la 
traforo del aae. Automo Podreoos, oap-
peiliiiio di Rodda e {ra tatti aotevole 
il ducalo di Milauo lavorato non va* 
louiia noa oooiaaa ed ammirabile pa-
z «nsii. 

Vi figurarlo puro dagnimeat') del 
prAgevoii dipinti del aobile co. Zorti, 
diriitiore dal R, Muaeo, rappreaentaotl 
gl'illustri nia<iatri Tomudio! e C.indottl 
ei on S, Otoiaani Battista, eone para 
anoom abd siimi i due quudri dell'egre* 
già aoetro aiadaoo, aig. Qiacomo Oa-
br.oi, appaaiiouato ed abile artÌ9Ca> 

L'iiitrspceudeute nostro Fulvio, tipo-
gra('>'^ià mollo favorevoloieiite noto, 
h i osa grande vetriua, coataaeole buo' 
ne oapie di lavori fiaìtitiiiiai da lui pro­
dotti. 

Lavora riusoitiaslmo un onselno rioi-
mate dnMa signcrioa Ongnppinn Zi-
sutia e .cine quatri i» «età della aiguo-
ra Canzarolo Luig a. Pregavo i due 
poggia-oarte con dori ad acquarello 
d<>lla elgoora (SOot9Ma Eugenia Zurau 

Kieca la Mostra delle paste dalla (ab-
bnoa del sig. Felioiauo Staziolini, da 
1030 aorta nella nostra cittéi, Kè vi 
inaneano (e come il potrebbero f) la 
famosa gubana ed altri dolci dei slgaori 
Toffaloui e Viveasi di Civida's H del 
sig. Automa Suectt dt S. Pietri) al Na-
liione, . 

Le farina del laoliao a allmdri dei 
odati Braszà di Buttrio sono pura ri-
coaosoiate, da ohi vi h^ oompetoaza, di 
ottima qualità. 

li sig. Lori>nza Oabrici ha una oollo-
7.ione di bott glie di g,iiuas di propria 
fttbbriossioi 0, nonché dell'ott mo miele, 
<)) CUI ne hii dìspooibile pareochi quin­
tali, Espose pure del miele il saa. Au, 
t'ioio iau is i di Prepotto, 

Non VI mauoaiio i prodotti di dqa 
li:U>TÌe aoaiali del mandumeato, quella 
di .Faedis a Kavosa. Begli esemplari di 
fU'maggl, burro e r ioo i te ; solo è a d e . 
plorarsi che non vi sia aggiunta una 
iiluetraiiiauo sali' argomauto di qaegie 
t 'à to alili BBaoslazioai, sulla quantità 
di latt') che si raccoglie e sul prodotti 
ohe ei utteagoao. 

Come salumieri sì dmtioguoao i a'.-
gDori Rossi, Mulloai e Persogli i, éjl;.il 
eig or Uagunutti per il suo tampoao 
(framboisp). 

Un artista veramente distiiito è il 
sig. Mimò Ziautto, oividaleee, ohe h^ 
una riotimata fotografia a Trieste. I ri- 1 
traiti da lui Biposti sono quauto di più 

L'inaugurazione dell'XI Congrests 
degli allevatori yensti. 

Oiorodl 20 settembre ebbe luogo U 
toleaae inaugarsaione di questo Coi-
gresso nul teatro annesso al Oollegio-
Couvitio. 

VI ptateto psrta circa uua olaqnn, 
t iaa|dl oongresalsti, « vi assetava nu­
meroso pubblico e pareeeb'O signore. 

L'egrogio eig. avv de Pollls, aoses 
sere municipale in asseasa ddsig, Sin* 
daoo, sa 'a '6 gl'iotervenuti a noma duUt 
eitià, ohe va orgogliosa di eaaere atata 
prosoeita a aele dell'XI. Oongresao. 

L'on. sig. Marlin, some presidente del 
Oomitato ordinatore, porga pare un sa­
lmo a Dividale, rilevando le baneme-
reuse del locale Comizio agrario per 
essersi tanto zelaatemeote prestato a 
prò' dell'agrisoltora, e per il lavora pce-
paratogio, oul ai dedicò ocn taato a-
more, Rogra i i i pure la stampa, ohe 
cooperò a diff inderà l'idea della convo-
oaisiono del Oaugrasso neil'aiitloa capi­
tale dei nostro Friuli, Rilevata quindi 
l'importania dell'allevamento bovino, fa 
uu rapido enama delle vilallsalma que-
qnestioai che i coiigreìalsti souo ohm 
mati a evolgere e risolvere rlpromet-
teodosi copiosi fruiti dalle discussiooi e 
deliberaciuni ohe a' iotrapreaderanno. 
Quindi dichiara aperto il Gjagreas.o. 

& aominato a pceeldentn II «Ig, Ber-
obct oon l'aasisteiir,a dei sigonri Va-
luasl, co, Canossa ed 1 sig, Nussi o 
Ssbb.tdini come segretari, 

li Oocgreìso pasto quindi ttlla per-
ttattaslooe del quesiti, Kmatumeremo 
.pel unmero dt lunedi le deliberasioui 
prese. 

H. 

La JMoriun al teatro Ristori di Cividaie. 

Mercoledì Cu dati la prima, a gio 
vedi la aeconla rappresentuzione della 
Norma. La divina musica dell'immor­
tale Bellini ebbe dagli artisti uoa feli-
olssinia Inlerpretaeione, e ludghl e ri­
petuti furooogli applausi e le chiamate. 
Entrambe le (oro il teatro fu affolla-
tisaimo. Lo spettacolo stirasse numerosi 
ndioesi e famiglia signorili villeggianti 
nelle pittoresche ville dei dlatorui. 

Ammirabile la signora Adele Agresti 
(Norma) che rsccolse il maggior nume­
ro d' applausi dal pubbl.oo entusla* 
amato, 

Ln signorina Oiusepp na Sardo (Àdol-
gissj, sebbene debut'taute, ebbe tutte le 
simpatia del pubblio, eh? non lo àian-

, co d' iooòraggiamaato, come lo merita 
I veramente l'ottimo suo timbro di voce 
j chi', preso poaaesso della scena, la for-
I mora artista d a t n t s , 
I ' Egregiamente il sig, Qiovanai Gordl 
i (Oroveso) ohe raccolse pure maritati 
! applausi, e benino altrael il tenore ai-
I gnor Qasparini, Oitmameiite I' orche-
I strs, diretta dal distinto aig. maestro 

Verza. 
Insomma no buonissimo complesso di 

artisti, ciocché ci garantiece che nelle 

O l i e s a m i p e r l a l i c e n s a 
t e c n i c a I n C i v i d a i e . O.i esami 
scritti per la l'Caaia teanica ìnoomln-
oieraoDo col 1 prossimo vecniro ottobre 
alle ore 8 ai t . , ouiitianaudo secondo 
l'ordino Btablito dall'avvilo pubbiioato 
nell'atrio doll'lUituto. 

Le prove scritti per gli esami di am 
missione e di r lpanilont al'e aingois 
alassi si terranno II giorno 5 altubra e 
suocessivl filli m'ìdosima ora, e quelle 
orali avranno luogo dal 5 al 16. 

Le domande per gli esami di ammis­
sione devono essere presentata alla Di­
rezione della Scuola a'meno cinque 
giorni prima del comlnciamonto di essi, 

S a n n n u l e l e , 20 nettembre. 

Fetta soolaalioa, 

Domecioa, 16 o r r . , ebboro lungo, 
sol piozcala del inarcato, l'Itiaugoratlo-
ne della bandierit della nostre scuola 
elementari e la distribuzione dei premi 
agli alunni ed alunne, ohe ne furono 
meritevoli, 

Alle i 1|2 poffl, la scolaresca, prece­
duta dalia distinta banda clttaiion, che 
sempre gentìlmentt) co, oirre n giova 
taulo a rsodere vivo e briose queste 
geniali feste, arrivò sol piazzale, lutto 
gremito di gente, e pre^e poeto di 
fronte al palco dell' autorità, sul quali 
notammo I' on. Sindaco, la Giunta, il 
Sopraiiitendenti', l'egregia hp»ttrloe ed 
altre aigoore. 

I bambini apersero la feUa, cantando 
con molto garbo t>,i coro, accomp'iga>>ti 
assai beua dalla banda. 

Quindi l'oo. Sindaco pronunciò no 
breve diacorsi, improntato ad alti sensi 
di patria e di duveie. 

Porgendo la bandiera all' egregio so-
pralntendenl», s gnor Barone Toran de 
Uastro, gli rivolso una. sentita, calda , 

Ripetuti, ti a gli unaoiini applausi, il 
ooro 0 l'inno,,1.1 scol<re.4aa stilò colla 
sua bandi ra davanti alle autorità, e, 
seguita da gran folla, parli dal piattaie. 

Un oocoeito rfditla banda, e l'lllumi-
oazione a pallouolni del giardino ohin-
ssro alla aera la slopatoa faata, che 
lasciò lo tutti un a.iDso di dolca soddi-
afazionr. 

Alfeo. 

C o d r o l i i o , 22 «tltembre. 

Festa operala. 
In occasione del decimo anniversario 

dalla fondazione della Sioieià operaia, 
domani avrà luogo in Cudruip", come 
già voi avete annunciato, la distribu­
zione dii premi agli aluool delle scuole 
coiiunulì ed operaie festive di digi-gno. 

Nelle ore pomeridiane poi, avrà luogo 
una grande Ictieria di beneficenza ed 
al vincitori verranno aasiig atl numero 
400 prnmi, uno dei quali del valore di 
lira 100. 

Vi saranno inoltre giuochi ginnastioi 
ed nmoriatici — fuochi artificiali — 
globi ar, ostatici — incendio del cam­
panile -~ illuminazione fantastica del 
paese — ballo popolare — flicoolata 
con torce a vento, eoo. ecc. 

Vi interverrà poi anche la distinta 
banda Amman e Vepfer che rallegrerà 
col suol coiiAirtl. 

Insomma vi sarà per tutti I gusti, a 
01 speriamo che saranno molti quelli 

ohe prederanno parte alla nostra festa. 

Alcuni codroipeti, 

T r l c e s l m o , 22 settembre. 

La festa operala. 
Oggi abbiamo veduto affii-so sui muri 

il manifusto della Società operaia dal lode per II sua opera intelligeot», SC' _f_., 
lert", assidua in prò delle nostre scuole, | quale rileviamo I seguenti puuii 
MeritatiBsima lodi., in vero! Domenica 30 settembre 1888, per 

N,.S che siamo in grado d saperlo, I ,>,„«„ dazione del Gonfalone della So-
1,01 possiamo dire che molto difficilmente ^^^,^ « ^̂  , ^i ^„^„„ , . 
SI avrebbe trovUo in paese ohi, come | /^^^ , | ^ ^ , 
lui si fosae a santo tante cure tanti „„„ '̂ j j , „»„alet to - Baiiohetló 
disturbi e SI fosse occupato oon tanto j ^i J^^^ ^ ^ ^ j ^ ^ , ^ Boschetti -
zelo per dare alle no.ira scuole un in- , o„„ j ^ , o ,^ , , ,^^^ _ Banchetto 
dirizzo razionale, in armcnia coi lemp, ^^. J^^ ^„, , |b ^ozzi rallegrato da 
e rialzare, nel cono t. o della ola» e ^^^ ,» __ ^ ^f 
meno colte, la digoità del <»»»«fo e la „ ^ , , , _ 
Importanz» dell letrun o„e e omontare. p » _,̂ , , • 
S'abbi, egli adatique la gratitudine di _ ^^^^ , , ^ - «« 

pe. fatto poB'a desiderarsi e degni di fi- j poche recite ohe ancor sì diranno, il 
gurare In qualui,que mostra internazio 
naie. Esso onora veramente la sua città ' 
natale. X, ! 

puqbllco accorrerà sempre ptl unmero 
80 a godere l'attraente spettàcolo. 

H. 

tutti. 
L'egregio sig. Barone, preseotanlo 

agli Booìiiri la, b.inliera, disse che essa 
Insegna loie Ù religione del dovere; e 
che tanto mostreranno d'umaria, quanto 
si studieranno di crescere savi, istrutti, 
dlsc'plinatl e civili. 

, . p azial'3 del mer-
\ calo con iHumiuazona fantastica, 
j Ottimi oibi, eccellenti vini, e birra a 
; volontà in tutti gli Alberghs Trattorie 
I ed Osterò; bibite di ogni sorte nei 
j Cafiè ; buon umore generale. 

nerubwto mentre darmlTa. 
0insegnò quindi la bandiera ad un \ u n gaifimbra, in S. Piet.o al Nati 

distìnto giovioctto di quarta 
baciò oommosso. 

che la sene, di notte, ì soliti iguoti, rubarono 
Simez Antouio ch'orasi addormentato 

Venne cantato poi nu inno, scritto i (n „„ fl,,,,,!,, ap^rtp, an orologio d' ar-
per la circostanza dall egregio giovane i ^f,^^g gg^^ catena d.;l!o stesso metallo 
eig. Giu80|.ps Stocchi, a musicato dal j del valore di L. 28 nonché ou biglietto 
bravo nostro matstro Bianchi. ! d, banca da L. IO e due pezzi d' ar-

Dipo un asaeniiato discorso del signor ' «ento da L, 1, 
Direttore dello scuole, sulla oocesaità ( 
ohe la famiglia coadiuvi il mneatrn nel- j 
l'opera educatriee, l'on, sindaco distri- > 
bui la onorificenze meritate, i 

pezzi 
Totula L. 40. 

STATUTO 
della Società pei puilici spettacoli 

CAPO I. • ' • , . . ? 

Art. 1. — K costituita in Udine una 
Società che ha lo' scopo di promuovere 
e coadiuvare i pubblici spettaoi^ll, ài- . 
l 'intento di favorire il'commercio oit-" 
tadino e cooperare anche al miglio-
roinento dell' agricoltura e delle in­
dustrie. 

Art. 2. — La Società sviluppa la 
propria azione : 

a) coli'indire, d'accordo ool Muni­
cipio, corso di cavalli, specialmente allo 
scopo di favorire l'allevamento indi­
geno ; 

bj ooncorreie per darò alia città 
attraenti spettacoli teatrali ; 

e) favorire le esposizioni, fiere ini­
biate da altri Corpi morali dirette a 
vantaggio dell'agricoltura e dello in­
dustrie della città e provincia e pro­
muoverò altre mostra speciali ; 

d) conttibuive al maisgior decoro 
delle feate nazionali e cittadine nop-
ohfe u rianimare la stagione del car­
novale ; 

e) prestarsi sia per ]^ropria iniaia-
tiva, 0 coadiuvando, l'imisiativa altrui, 
nell'attuazione di quanta altro fosse 
ri.spoiiduotc agli scopi della Società. 

Art, 3. — La Società per Teifettua-
KÌone degli scopi di cui 1' art, 2 pro­
cederà, ove occorra, a speciali accordi 

coll'onor. Rappresentanza comunale,^, 
colle altre Istituzioni cittadine. W ^ 

CAPO II . • 

., Art. 4. — I mezzi della Società si 
attingono dalle contribuzioni dei Soci 
0 (là offerte. 

Le oontribuiioni dei Soci ohe si di­
vidono in effettivi ed aderenti, sono 
fatte mediante azioni. 

[ ' • ' ì 
Art. 5'. — Tutti coloro che si ob­

bligheranno a sottoscrivere peit l 'im­
porto di almeno un' azione di annuo 
lire 25, pagabili in due rate semestrali 
antecipate, scadibili al 1 gennaio ed 
al.V.lnglio, saranno iscritti fra i soci 
effettivi. 

L'obbligo dell'annuo contributo dura 
un triennio; eccetto il caso della ces-
saKioue del commercio o di trasferi­
mento dalla città, da notificarsi por 
iscritto al Consiglio direttivo. All' in­
fuori di tali casi per ritirarsi dalla 
Società, il Socio deve dar disdetta in, 
iscritlo almeno tre mesi prima della 
scadenza del triennio, altrimenti re 
sóerà obbligato per .altri tre anni e 
cosi di seguito. 

L'obbligo dell'annua contribuzione ed 
il triennio di cui il presente articolo, 
decorrono dal l gennaio dell'anno iu 
Qui il cocio viene ', iscritto nella So­
cietà. 

Art. 6. — Saranno poi Soci aderenti 
tut t i coloro, che volendo coucorrere al 
maggior incremento della Società, si ob-
bligneranno di contribuire per tre anni 
una quota annua di lire 10. 

Le stesso norme portate dall'art. 5 
per i soci eifettivi circa la cessazlono 
dell'obbligo e oivoa la decorrenza del 
triennio e del contributo hanno valore 
anche per i Soci aderenti. 

Art . 7. — Tutti i Soci effeltivi che 
Wttoscrivoranno per uu contributo an­
nuo di almeno lire 100 aggiungono la 
qualifica di benemeriti. , 

Art. 8. — Le offerte in danaro o in 
natura che la Società raccogliesse pos­
sono essere per qualunque importo e 
non recano obbligo di ouiilinuità. 

CAPO I I I . 

Art. 9. — I soci effettivi e quelli 
aderenti nominano nei loro seno un 
Consiglio direttivo composto di 24 • 
membri; di|(iuesti.,solo un terzo potrà 
appartener alla categoria dei soci ade-. 
renti. , -

Art. 10. — I Consiglieri durano in 
carica ire anni, possono e.=.ser rieletti 
a si rinnovano ogni anno per terzo noi 
primi tre anni ia soi'fee provvederà, in 
seguito l'anzianità di carica, Verranno 
pure nominati tre Revisori dei conti, 

Art. l i . — Il Consiglio uoraina ogni 
anno nel suo sano; 

Un Presidente; 
Due Vice-Presidenti ; 
Un Cassiere ; 
Un Segretario. 

Art. 13. -T- In assenza del Presi­
dente, ne funge le veci il Vice-Presi­
dente più anziano. 

Qualora- per rinuncia od altra causa 
il ('unsiglic direttivo venisse ridotto 
alla metà de' suoi membri, dovrà esser 
sollecitainento convocata 1' Assemblea 
in seduta straordinaria per la nomina 
dei Consiglieri mancanti. 

Art. 13. — Il Presidente rappre-
saiita presso i terzi ed in giudizio la 
Società, convoca e dirìgo le adunanze 
del Consiglio e' dell'Assemblea, la quale 

GfiONÀGÀ GIHADINA 
Jk proposito dei 90 scttem-

l9re« L i festa della patria, come a buon 
diritto fu chiamata, venne quest'anno 
loleimemente festeggiata in Italia, f a r 
tacete della Capitale, e'e'cò l nomi dello 
Città ove seguirono patriottiche dimo­
strazioni in occasione d.d 20 settembre: 

Como, Novara, Verci l l , Asti, Geno­
va, S. Eamo, Savona, Spezio, Aibìssola, 
Vicenza, Verona, Bologna, Firenze, 
Pisa, Siena, Piitnjs, Prato, Lucca, Li-
voraOt-Bimioi, Faeuza, Pesaro, Piacen­
za, Perugia, R&veun», Parma, Ferrara, 
Palermo, Sassari, Cagl ari, Catania, ' 
Treviso, Venezia, B e l a , Kdvigo, Ce­
sena, Chiari, Bergamo, Pnsaro, (j,ba-
nìa, Piacenza, Qaasialti, Modena, Boa-
deno, S. Arcangelo, Oonselve, Siouaro, 
Coaegliano, Legn,<go, Treviso, Cata­
nia, Cisoli, PiDozzoIa, Lugo, Ponte-
corvo, Ei ts , Lendioara, U'inaelins, Bre­
scia, Novara, Bari, Avigliaus, Napoli, 
M:isgiua, Savona, Pordeuonee Basaano. 

E delle aol>inie estere, oou un pic­
colo comune, ove la data m-'moraoda 
non sìa stata ricordata degoamente. 

In quasi tutte le Città sopra nominalo 
alla patrioti ca aalenuizaazioae presero 
parte i Municipi a mezzo di appositi 
manifesti. 

Da tutto ciò risulta una cosa a de­
plorarsi, od é il sepiilcrais eileuzio man­
tenutosi tra noi, come fu bea rilevato 
dalla lettera ieri pubblieata e firmata 
un popolano, 

Nemmeno, la bandiera ohe fosse sven­
tolata dall'alto del palazzo Muuioipale I 
Via, è troppo poco, e speriamo che non 
sarà sempre coti 

Ricordiamoci che Re Umberto ha 
detto a proposilo del 20 aetienbrei 
Questo giiorno é sacro per mt e per tutla 
la Nazione, — e non poteva dir mogi a. 

A. C i v i d a l ^ a Sappiamo che questa 
sera, parecchie comitive di e ttadini si 
raoherauno a Cividala per auietere alla 
rappresentasioue della < Norma > di aui 
parla anche il nostro egregio e solerte 
oorrlepondeute. 

Non è a dire poi, come domani, es­
sendo giorno festivo, quanto sarà il con­
corso di udinesi nella vecchia ed illu­
stre capitale dei Friuli. 

S a g r a a S ' e l e t t o , Domani ricorre 
la sagia di Feletto, e di solito molti 
oittadinì finno una aapati>ia in qael-
l'amiDO p'-eartto ohe dieta della città 
pochi chilometri. 

A Feletto poi oltrechà troverò un 
buon'bicchiere di vico, gii amanti di 
Tersicore avrhn di che sollazzarsi, sen-
dcvi in paese delle fnct) da ballo. 

S o c i e t à p e r d i v e r t i r a i . Sap. 
p amo cbe domani un-t comitiva di ope­
rai e popolani si rsoheranno a fare uoa 
scampagnata a Taroonto. 

Aoguriumo loro fio d'ora buon viag­
gio e un buon divertimento. 

S o c i e t à d e i c a l c o l a i » Doiiiaiil ' 
la Società dei calzolai, onde festeggiate 
il decimo anniversario dalla sua fon­
da/, oae, r.echerasii ad una gita di pia-

potrà esser anche riunita per delibe­
razione del Consiglio dietro domanda 
motivata di almeno 10 Soci. ! 

Art. 14. — Il Consiglio direttivo 
ammette i soci, invigila e regola l'an­
damento economico della Società, deli­
bera i programmi delle feste, vota le 
spese relative e provvede alla, nomina 
di speciali Comitati esecutivi, 

' Il Consiglio avrà facoltà di stabilire 
ohe una doterminata parte dei prov-
venti derivanti da pubblici spettacoli, 
promossi dalla. Socielà, sia erogata a 
scopo di beneficenza o a vantaggio di 
Istituzioni di previdenza. 

Art. 15. — Le seduto del Consiglio 
direttivo saranno valide, iu prima con­
vocazione, ooll'intervento di almeno la 
metà più uno dei Consiglieri in carica, 
in seconda. Le deliberazioni sono le­
gali qualunque sia il numero dei pre­
senti, se prese a maggioranza dei pre­
senti. 

Art. 16. — Nel caso oho qualche 
membro del Consiglio non intervenga 
alle seduto perjjnattro volto consecu­
tivo, senza ginstiilcazionì, il Consiglio 
potrà con-, sua deliberazione, sostituirlo 
coi can i(lati ohe avranno ottenuto 
maggiori voti dopo gli eletti, sempre-
che questi icaudidàti abbiano raggiunto 
almeno un ventesimo di suft'ragi. 

CAPO IV. 

Art. 17. — t Soci vengono oonvo-
cati in via ordinaria una volta all'anno 
in Assemblea generale, entro tre mesi 
dalla chiusura dell'esercizio precedente. 
In questa'fcéduta il Consiglio direttivo 
presenterà il resoconto dell'anno ante­
cedente ohe sarà stato prima rimosso 
all'esame dei tre Revisori. Si proce­

derà quindi allii rinnovazione delle ca­
riche sociali. 

Art. 18. — L'Assemblea sarà valida 
oon qualunque numero d'intervenuti a 
e non potrà deliberare ohe sugli'argo­
menti posti all'ordine dal giorno. 

Art. 10. — Ogni Socio, dell' una o 
dell'altra categoria, avrà un solo voto. 

Art. 20. — Il Consiglio direttivo 
provvederà annnalraante all'acquisto di 
un cavallo o di uno o più oggetti di 
valore ohe saranno estratti a aorte, en­
tro il mese d'agosto, fra tutti i Soci 
effettivi, all'uopo convocati, per preaen--• 
ziare l'estmzjone. .Ogni socio conoor-
rerà all'est*aaìone' con"'tanti numeri 
quante sieno le azioni da lui pesse-
fìnto. , ; 

( Alt . 21, — Chiunque comproinelesse 
in qualche modo il decoro od il 
buon andamento della Società, sarà 
pregato dal Consiglio direttivo di pre­
sentare le sue dimissioni da Socio en­
tro 10 giorni. (Qualora non lo faccia 
sarà espulso. 

' Art. 22. — L'Assemblea non potrà 
delibi'rare, • in prima convocazione, lo 
séioglimisnto della Società, se non sa­
ranno presenti alla stessa almeno una 

' metà dei soci 'eifettivl. [n seconda con­
vocazione sarà necessaria la presenza 

! di almeno un terzo. Kell' adunanza 
istessa verri deliberato circa l'eroga­
zione del fondo sociale, cbe in niun 

' caso potrà essore ripartito fra i soci. 
1 

i Artìcolo Transitorio, 

Art. 23. — La Società avrà il suo 
principio legalo col 1 gennaio 1889 ed 

! appena saranno sottoscritte 200 azioni 
di L. 25, sarà convocata l'Assemblea 
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cera 0 no a Tareento, DB! qnal luogo 
sarA teouto na bauoh'attn adoiale, 

Auoha a qnesil operai ohe soleunit ' 
c i n o 1» fdcta del lavoro, jnsodiama I 
nostri Sl iuti «d 1 ucstri auguri. 

Agli «aaml del AtnùncIsM 
ohe avranou !i>0|;o proasimameate, Tur-
raiiao atuoisisi tutti i farmuaistl essr-
oaati abuaJTameute da laiigo taoipa. 

Movimento dt iaaesnanli, 
l a luogo ddl prof. Autooio Fiammaizo, 
fu deatmato alte ola^Bi supanori del 
uoatro 0 uaialo il prof. Pietro Trava> 
gDini proveaieute dui Glnnaiio di 0 
ueglia. 

Nella r. Sonala teonisa vleuo coma 
pr fusiera rpgg^ote di difogop, il s ignor 
P.Gtro JjeslDe, .trasferito da Vi io ibo . 

Pei produttori di vino. 
Preaau il Dimiatero di agrioultnra sa-
r lino ooDvooati al primi di ottobre i 
pruioipali produttori di vino per discu­
tere i mezzi atti ad ottenere un razio-
na'e impuliio nella fabbriouz oae di vino, 
neil'espartazioue' osi mercati e noi oon-
aumo. 

Il ministro op na di rsgg.uogero lo 
acopo ro))a coslitoiioas di furti e ordi­
nata aasoclazionl di produttori. 

X t M p o r t n n t e d e e l a l o n e p e r 
I cMCcIntor i . Eneo una «eutsioja 
drlla Dune di oassazione. di Roma 9 
marzo 1888, estensore Caoonioo, eolla 
quale, in tisoa veuatoin, si 9i bilìsoe 
nua mais ma, certo gradita tanto al 
oaooiaton culla reti, quanto a quelli 
colla apiogard.i. 

« Il carattere personale del permesso 
di caccia min esclude l'impiego di altre 
persone quaodo si tratta di una spe-
ole di CBOiiia, la qunle tian possa es-̂ r-
oltarsi da ana persona sola; ma per­
chè Ciò si ritenga, è nso^ssario ohe il 
coDf.e'iBionatlo del permessa sia piantate 
«0 almeno che colui il quale la estr-
loila come suo dipeodeote, provi que-
« sta qualità a offra in ispezione la 11-
« cenza di caco a del suo padrone >. 

E o a v a c c a o d u n t e r m o ­
m e t r o t r o v a t i . Fu deiiauoiato al 
Municipio li rinvenimento d' una vacca 
e di un termometro. Due cosa che non 
hun tra loro, a dir vero, alcuna affi­
nità I 

U n g i u d i c e a u s t r l a < ; o a V e -
nOKla» In questi' giurui, per quanto 
uppreitdeiamo dai giornali, un tal Dan-
dini consigliere deli' I. li. Tribunale di 
Trieste, SI recò appoaitameute a Vene­
zia pac chiedere alia autorità italiane 
da la prove contro imputati polit.oi 
italiani onde servirsene per un prucesso, 
ili corso, u Trieste, 

A Venezia fu trattato da quegli ano-
raudi magistrati comesi meritava ; cioè 
fu messo alU porta, senz'altro. 

Se per oduo il giudice austriaco Dan-
diui fosso tentato a portarsi a Udine 
per lo siajso scopo obe si recò a Ve­
nezia, crediamo senza dubbio che ì no 
stri magistrati preuderanno esempio dai 
loro eollegbi di Venezia. 

L'Austria noa oumanda, fortunata­
mente, p.ù qui, e un governo presieduto 
da Onspi non può certo somigliare in 
nulla quello d> Djpretis in certe com­
piacenze scellart>ta. I 

' F r i n i o C o n g r c s H o d i m e d i -
c l u n InCernua La UummissiuLiu or- I 
dinatrice dei primo C.>Dgreaso di me- j 
dioica inisroa, che la omoaioia Società ; 
terrà in Roma nei g.oroi 15, 11, 17, ] 
19 ottobre, prega tutti coloro che a-
vessalo cumunicazioDi a fari', di volt-re 
eolieciiameute eigoficarle, es-eudo im-
minaute la comuaicaz.one dal relativo 
prugremma. 

iiappir-mo Inoltre che quasi tutti i 
clinici d'Italia preudeiauco parte a- l i ­
vori di qceito Cougresso. 

£ la pr ma volta questa che si ha 
frauoi un Ouugraji.') eiclu'i vaca-nt} me­
dico, destiuuto speoiuluiente, comò quelli 
che si tengoiiOogui auuo a Wieabadon, 
in Ocrmauia, a mettere i medici ai ' 
oorrtme delle opinioni di tutti i cimici 
del puese sopra le quistiuoi che hanuo 
un gr.oide luleresse pratico. Cosi da 
noi, come in 'daiman a, igni anno, io 
questi Guogressi, i medici italiani a-
vraono una isirutiiva palestra scient fiao-
pratica, mentre ohe, d'altra pirte, pd 
mezzo di queste riui.iuni i vani pro­
fessori ufttcìali e libiiri delle Univer­
sità del R-iguo avranno mazzo di addi­
venire ad un utile scambio di opinioni 
e di iJee. 

A uorma del regolamento tutti i me­
dici ohe de» deraqo Iscriversi al Gna-
gresso devono pagare una quota di 1.10, 
Oli aderr-nti al Congresso godranno dei 
ribassi consueti sulle feiruvie e sui pi-
roscofì, od avranno gratu>tameute una 
cop a degli atti del Congresso imprete-
riblmenta entro il gennaiir 1889. 

Lo domand-i d'isorzione col relativa 
importo e la nota delle comunicazioni de­
vono eisere livolte al rogretano dalla 
Comm Baione ordinntnoa ; prof. Eloardo 
M-tagliano, in via Calata, n. 83, Oe-
nova. 

OSBervaxIonl meteoroloslcbo 
Staiiann di Udina ~> R, Titti tato Tsenico 

7mbre. 21-23 .>rn 0.a. nr* 3. p ora l> D nr« B a, 

Btr.nd.ilO'  
iItoni.U6.10 
UT. del Dira 
Umid. relat. 
Stato d. cielo 
Acqua cad.m 
I {direziona 
f {veLkilom, 
Term.eentig. 
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44 
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fi 
23 
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755.0 
42 

sereno 

"K 
15 

22.3 

755 6 
53 

misto 

£ 
7 

le.o 

•60 6 
42 

sereno 

12 
20.0 

Temperatura \ ^j^j^^ jg^ 
Temperatura minima all'aperto- 15.2 
Hinima «sterna nella notte; 21-22 11.6 

V e l e g r a m m n m e t e o r i c o Dal­
l' Ufficio aootrale di Roma : 

(Ricevuta alle ore 6, p. dal 21 settembre), 

1(1 Europa pressione elevata intorno 
la Qermania, alquanto ba'sa nord. 

VarsxviR Dmtia 773, Sodo 758. In 
Italia 24 ore bir-^mstro salito dovunque, 
pioggia centro e end continente, 

Vi>ntl settentrionali treschi In poche 
nazioni. 

Temperatura aamautita al nord sta-* 
mane cielo sareno io Liguria, Sadegna 
e Scilla. Nuvoloso altrove, 

: Venti g-ioeralmente deboli del I qua 
! drante. 
I Barometro 768 nord — 765 Nizzi, 

Perugia, Foggia, Salonlco — 763 isole. 
Mare mosso costa alto Alnatioo. 

Prababilit&i 
Ancora veati deboli del I quadrante. 

Cielo nuvoloso onn qnilcha pioggia. 
Temporali Italia superiore, 

{OaW Osservatofio MetMrieo di Udine) 

V c a t r o N a z i o n a l e . Questa sera 
alla ore 8, In Compagnia mi-rionett'stica 
diretta da L. Recoardioi rappresenta : 

Il terno del diavolo di iililano. Con 
nuovo ballo: « La vendetta di ano spa-
gnuolo , 

j L r r c s t o d i u n a p r e g i u d i ­
c a t a , l'iri sira ver>ole ore 10 in via 
Riulto, da questi Agenti venne arrostita 
la nota pregiudicata rapretti R'isa fu 
Qiovauni d'unni 62 da Mortegiiano, per­
chè oontraovectrioe alla sorveglianza. 

48..Ricevei immedlsttmente per pacco 
postale il Galattoforo e poseo aisicu, 
rarvi che mi ha corrisposta molto bene-
tanto cha mi affratio d'inviarvi lire 7 
per la sollecita sped zione di altre tre 
bottiglie (prov, di Firenze 21 luglio 
1887} — dott. Jacopo Berti. 

Costo : Una bottiglia L. 2 — jpìiì L. 1 
per cassetta e trasporto. Chi acquista 5 bot­
tiglie ( I-. 10 ) avrà cassetta e trasporto 
< gratis >. 

Indirizzo : Prof. Nestore Prota Giurleo m 
Napoli, via Roma con entrata dal vico 2.0 
S. Tommaso n. 20 p. p. 

NOTA ALÌ.ECRA 
Reprimenda paterna. 
Un brav'uomo, irritato per In c i t t i -

visslmu ooodjLta del l l j i o fuggito dalla 
casa paterna e dedito ognora al giuoco 
e al vino, non potenlo sfogare che per 
vie di lettere il suo adagoo, se ne con­
solava onn squarci simili a questo: 

« Sa le bantonaia potassero scriversi, 
bìrbinta, questa mia lettera la legge­
resti certamente colle spalle! » 

MEMORIALE_EI PRIVATI 
A n n u n z i l e g a l i . Il Foglio perio­

dico dal 15 sutt-mbre, o. 23 cuotiene : 

L'esattore del coaiorzio di Latissna 
sig. Fittoci fa noto ohe alle ore 10 
ant. del giorno 16 ottobre a. o. nel 
looule dulia pielura di Latmaca si pro­
onderà alla venlita a pubblico incaito 
degli immob li appurtenunti a ditte de­
bitrici rervo lo stasso esattore che f̂  
procedere alla vendila, 

— II mnuic pio di Soochleva nwer ta 
ohe nel giorno 1 ottobre alie ora 10 tnt . 
in quali'ufScio municipale, avrà luogo 
un' usta par la vendita di circa sterri 
4 7 7 4 di legname faggio sobiiintato, di 
sterri circa 8000 di f iggio imniercantila 
per UBO ourbuna ; a di o, 168 assorti­
menti mercantili d'ab»te ri l a n c e , esi­
stenti noi bosco Pian dui Fogo. 

— Il municipio di Socchieve avvisa 
cbe l'appalto dei lavori di riatto della 
Rotta rti Siioehipve, lovinata dalle pione 
dall'autunno 1887, r.ma»e al miglinr of­
ferente Vanier Giovanni par l'importo 
di L. 4180.00 . Il tnrmiiie utile pel mi-
gliorameuco'lion minorn del ventesimo, 
va a ecadere alla ore 12 meridiane del 
giorno 22 corr. 

— R"OÌIvo Luigia di Giovanni, ve­
dova di Dal Piero Alessandro di Rova-
redo ha dichiarato di accettare col be-
utflcio del l ' inventano l'eredità del sud­

detto suo marito, e d ò nell' ioterosie 
proprio e dai mioori «noi Agli, 

— Il mitao dell'esattore oomunale di 
Savogna fa nolo cbe vpnoe i8i>qnastrato 
tin credito di lira 8 1 6 0 , 0 0 a mani di 
Z'irza Stefana fu Valentino di Maseris 
per debiti di ricchezza mobile dovuti 
da Sticb ÀDtooio fu Stefano domiciliato 
nell'impero Austro-Ungarico. 

— Il messo dall'esattore del Comune 
di Ori macco fa noto che vebna gpqne-
strato nu credito di I re 1834.60 ed 
on altro di I r e 1697 .97 , a mani di 
Chiabal Oitisepps fu Filippo da Orimacco 
per debito di ricchezza mobile dovuto 
da Cras Simone di Simone domiciliato 
neir impera Austro-Ungarico. 

— Il masso dell'esattùre del Comune 
di Tarcatta fa noto che venne seque­
strato un credito di lira 1246 89 a 
mani di Giignoa Antonio di Ou ioppe 
da Oicizvlis por debito di ricchezza mo­
bile dovuto da Garkiach Maria di 
Vienna. 

— Il messo dell'esattore dai; Comune 
di Savogna fa noto cha vAnns. seque­
strato un credito di lira SOS.l-ì a ioBui 
di Uartiuig Giacomo fu Giorgio da Ce-
pletiBchis ppr debito di ricchezza mo­
bile dovuta da Massera Michele fa Giu­
seppe domicili .to nell'impero 'Austro-
Uigarico. 

— Il Sindaco del Comune di Udine 
avvisa che trovasi depositato in quel-
l'ufflaia comunale il piano particol-irag-
giato di esecuzione dai lavori per l'am­
pi» mento deènìtivo della Stazione di 
Udine, 

— A richiesta di Freschi Domenico 
di PagDBOco I' usciere del Tribunale di 
Udine Ita, not Beato a Conedo Argentina 
di Ignota residenza »itazious riassuntiva 
per il giudizio di separazione promosso 
dal richiedente, colla quale eisa Onnedo 

' è chiamata-a comparire avanti il Tri-
bunsla suddi-tto all' udienza del di 20 
ottobre 1888 . 

iMCexcatl cLl Oittà , 

Ecco i prezzi fatti nella nostra Piazza 
il 22 Settembre 18S8 : 

Persici 
Pera 
Fichi 
Cornioli 
Uva • • • 
Nocelle 
Susini 
Castagne 
Noci 
Nespole 
Pomi 

Pomidoro 
Fug uoli 
Patate nuove 
Tegolins 

FRUTTA 
al chilogr. L, 

LEGUMI 

FOLLAME 
Galline vive 

f Oche » 
Anitre » 
Tacchini » 

I Burro 
Formelle 
Uova 

1 

OiSIPAOOl m BORAA 

V]BNI!ZIA21 
Beadlta ftal. t «eunalo da SO 18 a M 89 — 

1 laflio 98,93 •9810 Aalsol Banca Nasi-
sab— .— Basca Veneti da BOÙ. — 
Bine* di Ctadito Vesstt ih 3«i. a —• — 
Bodaiii Ocstnaioni VeneU — ~ a — — 
Oolanifldg TwwiaDO !i44. t —. ~ ObliJJg 
FMtiia Venasia » pteiai 2ì 5G a 33 

Fwtid da 20 Cnnchl d» — a —.— Bin-
ecnota autriadie da 308.75 a 309.2S, 

Cambi. 
Olanda >c. 3 li'-i da Oermanla 3 da —.— —-

a —,— « da —— a Pnncto 3 Ita da 
100.60 a 100 76, — Beljlo S —I da - s. 
Londra 8 - ; da 3Ò.81 25.87 Svluaia 4 — 
a — . • da — . . •— da— Vienna Triesti 
41)3 da 3085)3 a 308I[8 a — a — 
—.— — Feaai da 30 baacU. 

-r-,36 - . 4 0 
- . 1 7 —20 
,--.13 - . 1 6 

.^",22 ~'.23 

~'~ Ziie 
- . 1 0 - . 1 2 

-.08 - . 1 0 

-.10 —12 
-.15 —il8 
-.08 - , « 8 
-.14 —18 

Banca ITailaBsIe S IjS Bam» di Napoli 11(3 
Base* Vane* Banca di Cred, Yen. 

FIRENZE!, 31 
Bona. »3.ò7i;! —. liondn 38.85.— Fraiicla 

100.70. Morid. 785.- — Moli. 839. — 
MILANO, 31 

Bendltiltal. 98 43 87.- Hwld 
.a Camb Londra 38,86.-- 88,— 

Ftaac da 100,70.60 — BtrUnodi 138,90.- 7 
SENOVA, 31 

Besdlta itsliau 8847— — — Banca 
Naiiuiiila 31C8 — Credito mohillare 986.S0 
Herld. 794— Uediterranac 650,— 

SOMA, 31 
Bandita italiana 9850 — Banca Qen. 680,60 

PABIQI,31 
Bandita 3 0>o—.—. — Bandita 8.0|0 88.46 

Bendila Itdlniui 0780 Lotidra 36 96. — 
Inglése 931t]16 Italia 809,—Band, Turca 18,80 

VIKNHA 31 
Moliillara 318,— Lonbarde 107 OS Fcrrotis 

Anatr. ÌÌ4S.60 Banca Nsaìonale B7S.— Napo-
leimi d'ora 9.63.— CamMo Pub) 47.92 Can 
bla Londra 131 80 .̂ uitiriaa 33 60 Zcccbini 
aperiaìi 6 77 

BEBLOrO, 31 
Hobilian 166,30 Auitrlaske 305,10 Lombarda 

— . - , Italiana 97,40 
LONDBA 30 

Isflesa 9ai|16, Italiano 988i8 — 3;a(aaolo 
THipoo 

DISPACCI PARTICOLARI 

PABiai 33 
dtluaun delia gara It, 97,80 
Manlil 123,— 1 l'uno. 134. — 

MILANO 33 
Bandita itaL —,— ara. 93.63 
Kapolaoni d'oro —,— 

VIENNA 33 
Bandita anattiaea (car.ta) 81.80 

Jd. anair,. (ars—43.5&„ . 
Id. aiuir. (orn) 110,75 

Loadra 121.8) Sap 9.68 

Proprietà della tipografla M. BARDIIBOO 
B o u m i ALESSANDRO, gsrent» rapons. 

_ , 8S 
- . 8 0 —.85 

1,00 1.10 
- . .75 

UOVA BBURRO 
al kgr. L. —.— 1.86 

al cento » —.— —.— 

GRANAGLIE 
Oranoturco all'ettol. L. 12 50 13.20 
GiDoucintiuo —.— —.— 

; Slegala 10 05 1015 
• Frumento ~ 15.45 Itì.OO 

Giallone 11 75 12.00 
GislìoBoino 12 60 18 00 
Sorgoroaso —,— 6 26 

^FBR 

giuridico- amministrativa 
rcclaAtftt d a l l l u A t r I Gliu-

p i • "" 
IT 
• • aiti, e e h e lin pna* coUaf 
B • boratorl eeéel le iatt fun-
• H xloniaj-fl annanlnlaAmlIvl, 
H B co8i<ahl»IU, ed i p iù eaperl l 
^^1^1 psiurrssIuaiBaiftl { ohe ormai 

nel suo quarto anno di vita, 
ha dato prove di grande utilità in ogni 
ufficia ed emministrazloue, ha ora la 
Direzione od Àmmiuistrazlone in Udine 
yiaie Venezia, num. 37. 

Bsoe settimanalmente in grande for­
mato, «00 20 pagine a due colonne. 
Risolve qut-sitigratnitameote, ed accorda 
grandi facilitazioni agli asiociati negli 
acquieti di opere legali-sociologiche e di 
economia politica. 

Prezza L. I O annue. 

AI POSSIDENTI FILANDIERI 
e d a m n i n s s a t o r i bosESolI 

Avfudo in questi due anni eepsrimen-
tato l'uso di commi tierci il maggior 
numero della nostra filandine privile­
giate io pioasimità del raccolta bozzoli, 
rendendo in tal molo impose bile l'ese-
guimanlo dalla ordinazioni in ritardo, 
siamo venuti nella detormlu. izoja se­
guente : 

Alle sotloacrizioni ohe ci perverranno 
prima della fine d'oitobri^ p. v. saranno 
accordata v a n e facilitati 01 di prezzo e 
condizioni, i<p°cialmente sa traittsi di 
filanda di n. 20 bsciniille In più ; per 
quelli che si aottoscriveranno d pò dalla 
epoc-i rustano 8dsa le sol te cutidizioni 
e C10& : 

Filanda In legno e rame L. 2 0 0 p bsoinolla 

Id. in ghisa e rame » 2 3 0 . » 

Id In ghisa sola » 2S0 > 

(Sbattitriòe, cassone e OBldala a vapore 

compresa). 

Alla sottoscrizione lire 10 per bacl-
nella, metà importo tosto messa in 0-
pera 1» Slànda, e metà dopo tra mesi 
di piova. 

N. B. Si oostruisoino fliaiidine com 
pl^te anche di due sole bacinelle, una 
sbattitr ce e caldaia a vapora relativa, 
come pura di nauta e p ù . 

F - r pattuscrizloni pruaso i sottoscritli 
proprietari dal priv 1 ifio, no ichS ore-no 
li lavoratori» Perini De Gsooo e Comp 

LOMB&RDINI e OIQOLOTTI 
Commissionati in sete e cascami 

vaine. 

VENTILATOR? (buratti) 
DA VENDERSI 

Presso il falegnami ANTONIO MAR 

TINCIGH in V i i arazza.io N. 2 2 Ira-

tiansi vendibili a prezzi modicissimi 

V K W T H ^ A - T O B I I ( b u r a t t i ) 

paranlili per ogni uso di giranoglia 11 

tementi, — di ultima perfezione. 

L'Ancora 
8o«i<t& di issicaratiaui 
S U L L A V I T A 

e di Rsndlta vitalizie 
fondata in Vieiiua 

nell'anno ,1858 

Rcpprasenlanza generala pel Rogito d'Itstls 
In Roma. 

Capitate nominale I-, 2,600,000 00 
> versato t 1,S50.00000 

Riserve a garanzia (1887) > 89,282,682,37 

Opexa.S5ionl : 
Aaalearaailoail lai euao d i m o r t e 

fiar la vita intera — tamporarie — mista 
•amplici a con copitàle raddoppiato) — a 

scadenza determinala; 
Aaiileniraalaail In eaao 'di vKas 

di sonravvivanza — dotali — contro assi* 
cnrazioni;. 

n«ndl t i i TltallBle imfuedialo edif-
foritc. 

Mferititvoli di speciale attanziaoa le esai-
curazìosii p e r II ea«a di m o r i a «oaa 
la iwrleiilpaaiiaiaa do l Vft 0(0 affli 
tatui, Naitli ultimi dicci anni la Società 
< li'Aateorn > distribuì agli assicurati un 
utile in media dal a s , e o Oig sul premio 
annuale. Nel 1887 gli utili diedero L. SS 
per ogni 100 di premio. 

Altra combinaiione idi vantaggiosa eppli-
cazione specie in assicuraiiooi dotali 0 di 
capitali diOìiriti sia per fanciulli cbe par 
adulti, si ò quella lai eniso di «Ila c o l l a 
partaselpnalone de^ l l aitili lai ra­
g i o n e d e l S5 par 100 erogati in au­
mento del capitate assicurato. Nella li­
quidazioni degli ultimi otto anni il capitale 
venne sumeotato in madia del SO OiQ, I-a 
liquidazione dei 1882 diede una quota di 
utili di L, AtS.lO per ogni 1000 lire di 
capitale, E cosi ad esempio per un capitale 
assicurato di L. t 0 , 0 0 0 giunto a termine 
nei 1882 vennero pagata L, It.tut. Nella 
liquidazione 1887 la quota d'utili risultò dì 
L. a s i . l O per ogot 1000 lira assicurata. 

Per dellogliati scbiir'mcntiau ogni forma 
di assicutatione, tariffe, proposte, rivolgerai 
ella 

BANCA DI UDINE 
Via delia •'refattura 

Agente principale dell' Aaicora per le 
Froviucie di Udina, Treviso e.BolInno. 

Ispettore: sig. Matt ia P i a i . 

"̂  PRESSO LA CARTOLERIA T 

MARCO BAfiDUSCO 
Udine — Via Meroatoveaohlo — Udine 

Deposito esclusivo 
a pr<ni di fabbrica 

delle Carte di paglia e d'altre 
qualità 

della Cartiera Reali di Venezia 

vaaoxio j»'ovvia k 
GIACOMO DE LORENZI 

T u MaBOATOVaOCHIO 
UDINE. 

Complsto assortimento di occhiali, 
stringinaai, oggetti ottici ed inareoti al­
l 'ottica d'ogni specie. Depoaiio di ter-
mombtri retificati e ad uso medico delle 
più recenti castrazioni ; macchine «iet-
tirche, pila di piiì sistemi ; campanelli 
elettrici, tasti, filo e tutto l 'accorrente 

f ier sonerie eletricha, assumeado anche 
a collooaziona in opera. 

PBSzzi uoDicissna 
Nei medesimi articoli si assume qua-

lUDqufl riparatura. 

ATFrniMwìmlì 
in via d"!!» Prefettura — Piaizatta V a -
lentinis N, 4 . 

Per Irallative rivolgersi all'Ammini­

strazione del «Friufj». 

A. V. RADDO 
fuori porta VilUlU - Otsa Hasgilli 

Vendita Essenza d'aceto ed 
aceto di puro Vino. 
Vini assortiti d' agni provenienza 

R A P P R E S E N T A N T E 

di Adolfo de Torres y Herm." 
di Malaisa 

primaria Casa d'esportazione 
di garantiti e genuini Vini di 
Spagna 
SXalaKa -- HEndcra — Xeres 

Porti» — Allcauto eec> 

http://Btr.nd.ilO'


IS. F R I l f L I 

Le inserzioni dall'Estero per M FritUi si ricévono esclusivamente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 
E. E. Oblieght Parigi e Roma, e per l'interno presso l'Anmiinistrazlone del nostro giornale. 

ARCO 64RD11SC0 ndne 
S 

PREMIATO 
filLIMÈNTO A MOTRICE IDRAULICA 

I per la fabbricazione di LISTE uso ORO e finto LEGNO. -- CORNICI ed ORNATI in CARTA PESTA dorati in fino. 

Metri di bosso snodati ed in asta 
Piazza Giardino, N. 17. 

al servizio della Deputazione Provinciale di Udine -• Editrice del Giornale quoti­
diano IL FRIULI--pubblica il Periodico L'APE GIURIDICO-ÀMMINISTRATIVA 
" e si assume ogni genere di lavori. 

Via Prefettura, N . 6. 

ERIA 
al servizio delle Scuole Comunali di Udine."Deposito carte, stampe, registri, oggetti 
di disegno e cancelleria.-Specchi, quadri ed oleografie.--Depòsito stampati per le 
Amministr. Comunali, del Dazio Consumo, delle Opere Pie e delle Fabbricerie, 

Via MeTcato'vecchio, sotto il Monte di Pietà. 

1 VAPORI POSTALI FRANCESI 

DELLA m m m mmmì 
A0eii<e in Canova V I T T O R I O S O U V A J G U E 

Partenza fissa il 10 d'ogni mese 
^ BA G E n O V / i . PER 

^ Rio Janeiro, Montevideo Baenos-Àyres e Rosario 
m , 
Mu Ei cuierlssliuo vaporo 

I TIBET 
^ Capitano ANDKAG 
^ pHr«lr& II 1 0 Ottobre 1 8 8 » 

B v i a g - s - i o 1». s o g - i o r n i 
^ Servla lo t n a p p u a t i i M l e 
^ Pane jreico, carne freaua, Vino aoolto tatto 11 viaggio 

^ 1110 novembro partirà da QENOVA il rapore EMERIQUEI 
g g 'Oiipitiioo LABIE 

^ Pur Merci e Piassugieri dirigerai n &BNÓVÀ ni rao-
^ oomandatdre VITTORIO SAOVAIGUE piazza Campetto, 
^ 7, e piano Bonchi, 15. 
| g Per paaseggieri di terza classe rivolgprsi aG.VANINl 
^ « 0, inoaricatl quali mediaiori, a G<Bptio, via del Campo, 12. 

ANTICA pFFELLERIA 
DI . 

GIEOLAMO TOrPALOlTI 
Irt Ci-vi«a.ale 

i 

Uniso specialista delle tanto rinomate Cubane Cividalesi 

L'esperieDiB fatta ed il sistema ,di, cosfezione, e 
cottura delle G t i b n n e , permette al fabbricatore d' 
garantirle mangiabili e bnane par oltre un meae dalla 
fabbricazione, purché il paso de le medesima non aia in­
feriore al mezio chilogramma. 

A.d «Aiitave \6 oontraffatiopl ai |Vecdono le suddette 
O u b a n e accompagnato eoinpre da an'avTìso a stampa 
oonoimila al presente, monito della firma autografa del 
fabbricatore GIROLAMO TOFFALON.I. 

C"^7f r1^jipi.ghiilirT[ij 

un TELA ALL'ARNICA 
MILANO — Fdrmaoia N. 24, Ottavio Oalleani — MILANO 

eoo Laboratorio Chimico in Piazza SS. Pietro e lino, n. ì. 
Vresontinmo questo {ircparato del nostro Laboratorio dopo ma \vinR8  

serie di anni di prova svendono ottenuto un pieno successo, non che le lodi 
più sincere ovunque è stato adoperato, ed una diUnaissima vendita in Eu­
ropa ed in America. 

Esso non devo esser confuso con altre specialità che portano la,Bteii4Ò 
n o m e che sono l i irri lcnel e sposso dannoso. 11 nostro preparato.è,un 
Oleostearato disteso .su tQ^ che contiene i principii dell'umica aBon. 
tana, . pianta nativa dalW alpi conosciuta fino dalia più remota antichità. 

Fu nostro scopo di trovare il modo di avere la nostra tela nella quale 
non siano alterati i •principii attivi doU'arnicii, e ci siamo felicemente r(u-
sciti mediante un proeosso s p e c i a l e ed un appurato di n o s t r a 
eao lns lva l u v e n x l o n e e propr ie tà . 

La noitia tela viene tslvolta fals i l loata ed imitata goffamente col 
verclerunie. v e l e n o conosciuto por la sua azione corrosiva e questa 
dô •o essere riiàuUttt richiodemlo quella cbe porta ie nostre vero laarehe di 
abbrica, ovvero quella inviata direttamente dalla nostra Farmacia. 

Innumerevoli sono le. guarigioni ottenute in molte malattie come lo at­
testano I u a m e r o s l o«rtlU<i!ati cine possecllnnta. In tutti i dolori 
in generale ed in particolare nelle l o m l i n s s t n t , nei r e a m u t l s m l «l'o. 
g n l par te nel corpo la « a u r l g l o a c i6 pronta . Giova noi do lor i 
r e n a l i da e o l l e a nerr l t tea , nello m a l a t t i e di u t e r o , nelle 
i e n o o r r c e , nell' a b b a s s a m e n t o d'aiterà, ecc. Serve a lenire i 
do lor i da ur tr l t lde orouleu , da gotta : risolve la callositii, gli 
indurimenti da cicatrici od ha inoltre molto altre utili applicazioni por ma-
attie chirurgiche. 

Costa L. l O . S O ai metro, l. S . S O ai mez%o metro, 
L. i.90,la scheda, franca a domicilio. 

Rivenditori: In r d i n e , Fatiris Angolo, F. Coraelli, L. DiasioH, farma-
eia alla Sirena e Hilippuizi-Girolami; G o r i z i a , ' Farmacia C. Zanetti, Far­
macia Pontoni; T r i e s t e , Farmacia C. Zanetti, G. Seravallo, SEarn. 
Farmacia N. Androvic ; T r e n t o , Giupponi Carlo, Frizzi C, Santoni. 
V e n e z i a , ! Botner; C r u a , Grablovitz ; * ' l u m e , G. Prodram, Ja-
Af>\ 1, i U t l a n o , StubiliaiMto C. Erta, Tia Marsala ti. 8, e sua 
Succursale Galleria:. Vittorio Emanuele n. 72, Casa A. Manzoni e Coaip. 
via Sàia 16 j R o m a , via Pietra, «6, e in tutte le principali Farma­
ci del Regno. 

COLLEGIO GQNVItTO-VpZO 
M I L A N O - ^>a Atrgentina, 9 0 - M l i L A N O 

Questo Collegio, ospro-ssaraento co.struito secondo lo' moderne esigenze, è 
provveduto di quanto occorre per l'igieoe, per la buona disciplina e per 
un'eccollentii i.itrnzione. E confcrmito a Vico direttore un Ciipitano. 

L'isti-uzione è divisa in tre sezioni, ciascuna dello quali ha un apposito 
personalo inseguente. Essn coniprende; 

Corsi propariitOFit agl'Istituti Militari infdriori e superiori. 
Olirsi Tooulc l eoo insegnamento libero di Lingua Tcdosea «4 

I n g l e s e . — Corso lìlemcntare. — La Direziono spedisce il programma a 
richiesta. H Dirat(of« Prof. DoH, liVICil 1/iLNEO. 
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OMBIO BELLA FEBROVU 
fartensa 

DA OniNB 
aia L'Ut «Bt. 

, S.lOant. 
, 10.19 snt. 
. 12.(0 pom 
. B-" . 
. 8.80 , 

nltto . 
omnlbns 
dirotto 

onnibns 
omnibui 
iUFaitn 

ATTITI t 
A VSMSaiA 

ore T.ia anvJ 
, 9.87. ant. 
, 1.40 p. 
„ 6.16 p. 
l 9-BBp. 
, ll.SB.o 11 

futenzt 
04. TUNEIIA 

. 0 » 4,8!i ant. 
, 6.10 aat. 
, 11.06 ant. 
, 8.16 p. 

diretto 
onnibas 
omnibus 
diretto 

oaoibna 

ÀnW 
A DOIKli 

ore 7.S6 «nt, 
, 9.66 ant, 
, 8.88 p, 

' , 8.10 p, 
\ 8.06 p. 
• 2. no an. 

IJA IlOiS* 

ofe 6.60 antt 
, 7.Ì4 ant. 
a ia.no ant. 
, 4.20 p, 
, 6.80 p. 

onnib. 
diretto 
omlb. 
onnib. 
diretto 

A rupi'i'ibiijs/ 1 
. ore 8.46 ant { 

. 8.44 ant 
, 1.84 p. 
„• 7.28 « 
„ 8.49 p. 

oro 8.80 ant, 
» 8,16 „ 
, 2.2* p. 
, 6,— p. 
' B.BS p. 

oanlb, 
diretto 
otontb. 
ounlb. 
diretto 

. A ^liiMJk. 

ore 9.10 ant. 
. 10,09 , 
, 4,66 p. 
, 7,88 p. 
. S.9n p. 

ont 3.60 ant. 
, 7.6i ant. 
, 1 1 . - » 
, 3.60 p. 
, 8.86 p. 
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ere 7.87 tat ore 7.00 tot. 
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, 7.3G p. ; 4.60 p. 
. 10 OH p. Il , ».— p. 
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A UJLJlAA 

ore 10,— ani 
, 12,80 p, 
, 4.37 p. 
• B.08 p. 
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ore 8.91 aat 
, 10:20 „ 
, 1.80 p. 
, 6.40 p. 
, 8.45 p. 

' misto 
ti 
s 
a 

A UiViJJAIiH II UÀ UIVIDAJJC 
ore 9.08 ant. oro 6.08 ant. 

, 10.63 , , 9.13 , 

" 3-V5P-1 " *2'iS»' 
, 7.18 p. , 2,47 p. 
, 9.18 p. , 7.14 p. 
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A DDIMIfi 
ore 6,40 anti 

» 9)60 , 
, 12,BSp. 
, 8,30 p. 
, 8.14 p. 

DA UDINS 
oro 8.— ant. 

, 8.18 p. 
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A S. aiOKGIO 1 DA 8. OIOROIO 
ore 7.03 ant. ore 7.18 ant. 

, .4.61 p,.| | „ 6,06 p, 
misto 

» 

A UOINH 
ore 8.21 ant, 

, 6.09 p. 

Ohi vuol conservarsi sano faccia .uso delle vere 

Pillole dèi P r a t i 
lonl««r-|lurBatlT«»|^^i|uAovvaldalft e l i e v e u s o a o preparate 

da olfiv« 6 0 a n n i nelI'anCBca 

FARWIACIA FONDA 
L'incontrastabile successo ottenuto qui da una lunga serie di auui 

come Io prova il grande consumo che ss ne fa, nonoh'̂  le aumentate ricer-* ' 
che, che mi pervengono di tale benefico rimedio, m'incoraggiano a dilToi;-
derie maggiormente onde tutti possano fruire dalla loro salutare efficacia. 

Qnt'sto Pillole sono raccomandabili sott'ogai rapporto nei casi di disturbi 
omorroidaU, alitichezia abituale d.il veutrOj .inappetenza, dolori di testa, 
riescono di grande utilità onde mif l̂iorare gli umori dello stomaco, rinfor; 
cario ed impedirò così le facili indigestion i ; oltre di ciò agiscono come dei 
purativo del sangue ricost tuendone la sua crasi, migliorandolo da nltimo 
in modo da facilitare perfino le ritardate o mancanti mestruazioni. 

L'uso dì queste preserva da fomiti moriiosi gastrici, itterici, biliosi e 
verminosi, venendo questi inBensibilmente distrutti ed evacuati. 

Riescono ,dì somma efficacia a tutte quelle persone che conducano una 
vita sedentaria, o che fanno poco esercizio, o vanno soggetti ad affezioni 
croniche; coll'uso di queste Pìllola si procurerà .no sanoappntito, facili di­
gestioni ed evucna/ioni regolari, senza soITrir il minimo disturbo, no por 
dolori od altre irritazioni prodotto da tanti altri specifici; di più, in merito 
alla-loro oomposizione, agiscono biondamente e possono venire usate con 
buon succssso in ogni età, temperamento e sesso. 

Uose e metodo di cura 
Chi va soggetto a stitichezza, pesanleiia di testa o facili indigestioni, 

ordinariamente ne prenlla Una o Due. alla sef^ od anche fra il giorno, a 
con brodo, o con qualche bibita, q cibo caldo; chi poi fisse aggravato od 
qualche altro incomodo ed abbisognasse dì una più pronta azione, potr& au­
mentare la dosa fino tumattro Pillole, continuando od alte'rnabdo a secon­
da del bisogno, senza alterare il solito metodo di'vita, e ciò fino a che sa­
ranno sparite quelle indisposizioni per le quali vengono preso. 

Avvertente 
Ad evitare contraifuzioni l'etichetta esterna della scatola sarà munita 

della firma in rosso P. Fónda, cosi pure la presente istruzione. 
Tutti quelli che ne faranno uso sono gentilmente pregati di divulgare 

la presento istruzione e voler rimettere iaformazioni al fabbricatore sull ef­
ficacia delle stesse. ' i; 

Trovsnsi in tutte le principali Farmacia. 

Udine, 1883 — Tip. Marco Bardnsco. 
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